Maschi e femmine

Nella successiva tabella 29 e nella figura 12 sono descritti i tassi di mascolinità nella popolazione regionale e nella scuola. I tassi di mascolinità sono calcolati individuando il numero di maschi ogni 100 femmine. I tassi di mascolinità sono di fatto abbastanza stabili alla nascita (in tutte le popolazioni umane il tasso di mascolinità alla nascita è compreso tra 105 e 110, a causa di un maggior numero di nati di sesso maschile) e variano in base alla mortalità, che è peraltro pressoché assente nelle classi di età qui considerate.
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. Le stime del numero di maschi su 100 femmine nella popolazione residente e nella Scuola elementare, media e superiore.

	
	Nella popolazione
	Nella scuola

	Scuola elementare

	Prima elementare
	106,5
	106,9

	Seconda elementare
	108,5
	107,3

	Terza elementare
	104,3
	104,6

	Quarta elementare
	106,0
	105,8

	Quinta elementare
	106,3
	105,3

	Complessivo
	106,3
	106,0

	Scuola media

	Prima media
	104,7
	106,8

	Seconda media
	107,7
	110,3

	Terza media
	105,7
	105,5

	Complessivo
	106,0
	107,6

	Scuola superiore

	Prima superiore
	105,4
	104,3

	Seconda superiore
	106,3
	100,0

	Terza superiore
	106,5
	99,3

	Quarta superiore
	105,9
	90,3

	Quinta superiore
	107,4
	85,9

	Complessivo
	106,3
	96,5


Per ciò che riguarda i tassi di mascolinità nei vari livelli scolastici, essi sono stati calcolati sulla base delle risposte al questionario. Anche in questo caso non si sono quindi considerati eventuali valori stimati per le risposte mancanti.

I tassi di mascolinità presenti nelle varie fasce di popolazione descritte, tutti attorno a 106, corrispondono del tutto alle attese. È invece interessante notare come i tassi di mascolinità negli studenti differiscano da quelli presenti nella popolazione. Si può notare come i tassi di mascolinità nella scuola media siano lievemente maggiori di quelli osservati nella popolazione, mentre è particolarmente evidente il calo del tasso di mascolinità nella scuola superiore dal primo anno al quinto.

Entrambi i dati sembrano dimostrare l’ipotesi una peggiore resa scolastica dei maschi rispetto alle femmine. Nel primo caso si tratta di una scuola obbligatoria, con un basso tasso di ripetenti, dove l’aumento del tasso di mascolinità fa presumere un maggior numero di ripetenti maschi rispetto alle femmine.
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12
. Il numero di maschi su 100 femmine nella popolazione residente (linea nera) e nella Scuola elementare, media e superiore.

Nel secondo caso, invece, il rapido calo del tasso di mascolinità rende evidente come l’abbandono scolastico sia molto maggiore tra i maschi piuttosto che tra le femmine. Si ricorda che la precedente tabella 26 sui tassi di scolarità mostra come si possa presumere un abbandono scolastico, durante la scuola superiore, di almeno il 25% degli studenti. Sarebbe, in questo contesto, utile valutare di quanto è differente il tasso di scolarità nei maschi e nelle femmine.

I dati in nostro possesso non permettono però di calcolare la scolarità nei maschi e nelle femmine, in quanto solo in un numero limitato di casi si hanno i dati relativi alle due popolazioni. Abbiamo quindi cercato di stimare la scolarità maschile e femminile nella Scuola superiore in maniera indiretta.

A questo proposito, osserviamo che, in linea di principio, valgono le seguenti formule, in cui s è il tasso di scolarità totale, sm è il tasso di scolarità nei maschi, sf è il tasso di scolarità nelle femmine, mp è il tasso di mascolinità nella popolazione e ms è il tasso di mascolinità negli studenti:



[image: image2.wmf](

)

(

)

s

m

m

m

m

s

p

p

s

s

m

×

+

×

+

=

100

100



[image: image3.wmf](

)

(

)

s

m

m

s

s

p

f

×

+

+

=

100

100


In questo modo è possibile tentare di dare una stima approssimata dei tassi di scolarità maschile e femminile nelle popolazioni considerate. Le stime, in realtà, non tengono conto del numero di ripetenti maschi e femmine che possono essere presenti nella popolazione scolastica, in quanto anche questo dato non è disponibile sulla base del questionario. Si tratta quindi di dati ipotetici che vanno verificati attraverso un’ulteriore indagine finalizzata.

Applicando le formule descritte si può concludere quanto mostrato nella successiva figura 13: la scolarità presunta nei maschi decresce, nella scuola superiore, molto più che per le femmine: infatti, nel primo caso si ha una scolarità presunta del 67,9% al quinto anno delle scuole superiori, mentre per le femmine la scolarità è del 84,9%.
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. Ipotesi sul tasso di scolarità maschile e femminile nella Scuola media (11-13 anni) e in quella superiore (14-18).

In altri termini, solo poco più dei due terzi dei maschi raggiunge la maturità, mentre nel caso delle femmine questo livello è raggiunto da quasi i sei settimi delle studentesse. È possibile che il dato reale sia ancora più differente, in quanto un non improbabile maggior numero di ripetenti maschi rispetto alle femmine renderebbe ancora più grande la differenza tra i due sessi.

Questo fenomeno ovviamente pone dei problemi interpretativi: si può ovviamente sostenere che i maschi abbiano una resa scolastica inferiore a quella delle femmine (ma non è chiaro su quali basi si possa sostenere ciò), oppure, come sembra più probabile, i motivi del diverso tasso di abbandono sono esterni alla scuola e dipendono da fenomeni sociali esterni. Nel caso in questione, si potrebbe ipotizzare che ci sia una maggiore pressione sociale nei confronti dei maschi a trovare rapidamente un lavoro, rendendo così più appetibile l’abbandono scolastico.

Naturalmente, da quanto detto si deve dedurre che la causa dell’abbandono scolastico va in gran parte considerata esterna e non interna alla scuola; quindi il problema non va affrontato solo modificando l’istituzione scolastica, ma anche intervenendo sulle condizioni socio economiche alla base del fenomeno.
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